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Proposta dell’Anci: il prelievo va legato a un taglio dell’Ici, o alla costruzione di infrastrutture

L’Irpef per i Comuni
sarà «tassa di scopo» 11ECO04AF01
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13.0

Finanziaria ‘99
Ciampi torchia
i ministri

«Come ai tempi
dell’Università». Così,
ancora un po‘ sotto shock,
un ministro ha raccontato
l’andamento della riunione
interministeriale di ieri a
Palazzo Chigi. Si è trattato
di un durissimo e per certi
versi imbarazzante esame
inflitto ai ministri di spesa.
Nella sala, dietro un tavolo,
la «Commissione
esaminatrice»: il presidente
del Consiglio, il
superministro del Tesoro, il
sottosegretario alla
Presidenza Enrico Micheli, il
sottosegretario al Tesoro
Piero Giarda, e il Ragioniere
Generale Andrea
Monorchio. Fuori dalla
stanza i ministri, che uno
alla volta sono entrati per
esporre le loro richieste di
fondi. Richieste accolte
tutte con freddezza.

ROMA. Cambia pelle - ma non so-
stanza - la contestata addizionale co-
munale Irpef. Dopo le polemiche dei
giorni scorsi sull’aliquota aggiuntiva
che dal 1999 i contribuenti dovran-
no pagare per finanziare le casse dei
municipi, ieri i sindaci (guidati dal
presidente Anci, l’associazione dei
comunid’Italia,EnzoBianco)hanno
presentato a Parlamento e Governo
unapropostacheimponevincolipiù
stringenti ai Comuni che decideran-
no di chiedere ai lorocittadini l’addi-
zionale, che comunque resta «facol-
tativa».Perbatterecassa, i sindacido-
vranno utilizzare quelle entrate solo
per realizzare nuove infrastrutture o
perridurreglialtri tributicomunali,a
partire dall’Ici. Resta il fattochesotto
forma di sostituzione dell’Ici o come

tassa di scopo l’addizionale molto
probabilmente si pagherà quasi dap-
pertutto.

La proposta è stata presentata da
Bianco e dal vertice Anci prima ai se-
natoridellaCommissioneFinanzedi
Palazzo Madama (che stanno esami-
nando il decreto che istituisce l’addi-
zionale, e che hanno condiviso le
proposte Anci); via libera anche dal
governo, che nel corso della confe-
renza Stato-Città - presente il mini-
strodellaFunzionepubblicaBassani-
ni - hanno ribadito che con la prossi-
maFinanziarianoncisarannotagliai
trasferimenti ai Comuni. Sgombrato
il campo daquesto rischio - che, spie-
gaBianco,avrebbereso inevitabileri-
correre all’addizionale - a questo
punto i sindaci chiedono al Parla-

mentodimodificare il testodelprov-
vedimento. Comedetto, le idee sono
due. La prima è quella di collegare
l’addizionaleallariduzionedeglialtri
tributi comunali a partire dall’Ici.
«Unasoluzione -haspiegatoBianco-
checonsentirebbeunamaggiorequi-
tà fiscale, in quanto l’Ici grava solo
suo proprietari di immobili ed è pro-
porzionale, mentre l’Irpef grava su
tutti i contribuenti ed è progressiva».
Insostanza,sitasserannodipiùgliin-
quilini, attraverso l’addizionale Ir-
pef, e si alleggerirà l’Ici sui proprieta-
ri. Oppure, «legare l’introduzione
dell’addizionale - continua Bianco -
alla realizzazione di infrastrutture od
opere: in quel caso ilComunesi assu-
me la responsabilità di aumentare la
pressionefiscale legandolosforzodei

contribuenti ad un preciso obietti-
vo».Nellaversioneattuale, l’addizio-
nale comunale Irpef scatterebbe dal
1999:perilprimoannononpotràsu-
perare lo 0,2%. IComuni poi potran-
no neidueanni successivi incremen-
tare talealiquota finoadunmassimo
nel trienniodello0,5%.Unaquotadi
Irpef «statale», inoltre, andrà ai Co-
muni come forma di compartecipa-
zione per finanziare le nuove funzio-
nichepasserannoconil ‘99dalloSta-
to ai comuni. Ma in questo caso a pa-
rità di esborso per i contribuenti. Per
il ministro Bassanini, «è del tutto in-
fondata e pretestuosa l’affermazione
di chi ha sostenuto che l’attuazione
del federalismo amministrativo
comporterà un aumento della pres-
sionefiscale».

Intanto, mentre si continua a met-
tere a punto la Finanziaria - che con-
terrà anche norme per facilitare l’ac-
quistodellacasaepossibili interventi
migliorativi sulloscontofiscaleper le
ristrutturazioni- ieri laCommissione
Ambiente del Senato, che discute la
riforma degli affitti, ha deciso che i
Comuni ad alta densità abitativa po-
trannosuperareil tettodel7permille

per l’Ici e portarlo fino al 9 per mille
nei casi di immobili sfitti da almeno
due anni. E il ministro delle Finanze
Vincenzo Visco, dalla Festa dell’Uni-
tà di Bologna, replica alle critiche su
Irap ed Eurotassa: «sono tutte stru-
mentalizzazioni fattea freddoebasa-
tesulnulla».

Roberto Giovannini

Enzo Bianco, sindaco di Catania Pais

Clienti Omnitel
raggiunti
i 4,7 milioni

MILANO. Omnitel continuaa
crescere in maniera impetuosa
allargando a macchia d’olio il
suo parco clienti.
Il gestore di telefonini che fa ri-
ferimentoal gruppo Olivetti ha
annunciato ieri mattina diaver
superato la quota di 4,7milioni

diclienti. Lasocietàha ancheannunciatoche, secondo
l’ultimo numero diFinancial TimesMobile Communi-
cations,Omnitel è ora il terzo gestore europeo diGsm.
«Unrecord -commenta una nota della società di Ivrea -
dopo pocopiùdi due anni e mezzo di attivitàcommer-
ciale».
«Noi siamo contentidi come sta andando in generale la
redditività ». Con questepoche paroleSilvio Scaglia,
amministratoredelegato di Omnitel,ha rispostoalla
domanda su unaggiornamento dell’andamento della
società di telefonia mobile. Anche perquanto riguarda
i 4,7 milioni di abbonati raggiunti, Scaglia hadetto di
considerare l’incremento «in linea con i risultati del
passato».

R.E.

La società dell’Olivetti conta di arrivare a 200mila utenti entro l’anno e alla soglia del milione entro il 2000

Infostrada, da oggi attiva la nuova rete interurbana
Parte il regime di concorrenza nella telefonia fissa. Non si pagherà alcun canone e il servizio costerà dal 30 al 50% in meno di Telecom.

MILANO. Daoggiper laprimavolta
anche in Italia si potrà scegliere l’o-
peratore con il quale effettuare una
chiamata interurbana dal proprio
apparecchio di casa. Anticipando i
tempi di quasi 2 anni sui progetti
originari, Infostrada (società del
gruppoOlivetti) inaugurailservizio
telefonico rivolto all’utenza priva-
ta, cominciando dalle province più
popolose.Entrol’annoilserviziosa-
ràestesoatuttoilterritorionaziona-
le, sostenuto da una martellante
campagnapubblicitaria.

Non vi sarà bisogno di cambiare
apparecchio o numero di telefono.

Non sarà richiesta alcuna somma
per l’attivazionedel servizio,nésot-
to forma dianticipoper lechiamate
interurbane, né per un canone, che
sarà appunto gratuito. Si pagheran-
no soltanto le chiamate effettuate,
secondounatariffaatempo(enona
scatti) che promette di essere infe-
rioredal30 finoaoltre il50%rispet-
toaquelladellaTelecom.

La società assicura di riuscire ad
attivare il collegamento entro le 48
ore dalla richiesta, semplificando al
massimo le pratiche burocratiche
che saranno espletate direttamente
per telefono (tramite il numero ver-

de155)eperposta.
Insomma: la concorrenza è arri-

vataanchesultelefonodicasa.Info-
strada conta di arrivare a 200.000
utenti entro quest’anno, e alla so-
gliadelprimomilioneentroil2000.
La società, che sopporterà di qui al
2002 investimenti per oltre 2.000
miliardi (portandoilnumerodeidi-
pendenti dai 1.000 del mese scorso
a circa 2.000), conta di raggiungere
ilpareggionel2001.

Presentando queste cifre l’ammi-
nistratore delegato dell’Olivetti Ro-
berto Colaninno si è detto in parti-
colare soddisfatto del fatto che una

società del suo gruppo riprende ad
assumere nell’area di Ivrea, dove sa-
rà collocato uno dei 3 grandi centri
diassistenzaallaclientela.

IlserviziodiInfostrada,hatenuto
a precisare il presidente Marco De
Benedetti,nonsostituiràquellodel-
la Telecom. Il nuovo gestore infatti
non potrà per legge assicurare il ser-
vizio urbano, che rimarrà quindi
esclusivodellaTelecomItalia.

Per accedere alla rete Infostrada
l’abbonato dovrà comporre il pre-
fisso 1055, seguito dal numero del-
l’abbonatodesiderato.Nonsidovrà
al contrario digitare alcun prefisso

quando sichiameràda una delleca-
bine pubbliche che Infostrada sta
cominciando ad installare in diver-
se località italiane, a cominciare dai
principaliaeroporti.

Sull’esempio di quanto già fatto
daOmnitel,hadettoinfinel’ammi-
nistratore delegato Riccardo Rug-
giero, anche Infostrada introdurrà
diversi elementi di personalizzazio-
ne del servizio, come sconti per il
numero più chiamato o particolari
tariffe per le conversazioni nell’am-
bitodellamedesimaregione.

D. V.


